
➢ Alla Coordinatrice Struttura Tecnica Esami di Stato – MIM D.T. dott.ssa Flaminia Giorda 

➢ Al Presidente Re.Na.I.A. ing. Luigi Valentini 

➢ Ai Dirigenti Istituti Professionali Alberghieri 

➢ Ai Professori e Professoresse Istituti Professionali Alberghieri 

Oggetto: Ricerca – Contributo: “Le 4 Tipologie della Seconda Prova Esame di Stato”.  

               Struttura didattico – docimologica e steps operativi. 

               Introduzione. 

 

Egregi Dirigenti 

Gent.mi Professori, 

in quest’ ultimo anno in molte Regioni sono stati realizzati incontri di riflessione e 

condivisione sui nuclei tematici fondamentali per competenze e sugli strumenti per 

l’elaborazione dei testi della Seconda prova. 

Come riferito dalla Coordinatrice della Struttura Tecnica Esami di Stato dott.ssa Flaminia 

Giorda nel suo intervento on line del 09 novembre u.s dall’Istituto “Gioberti” di Roma, nella 

sessione ordinaria d’esame del 2023 si è inteso procedere in maniera graduale, partendo 

da un nucleo ricorrente nella formazione professionale dei candidati (nucleo n.1) come 

pure con una tipologia sperimentata negli anni precedenti (Tipologia A). 

Ora è tempo di procedere a un esame sistematico delle 4 Tipologie, chiarendo, come da 

me sinteticamente sottolineato nell’incontro on line, che ciascuna tipologia rappresenta un 

modello che offre ai candidati specifici strumenti perché essi possano attestare le 

conoscenze e competenze conseguite e, ad un tempo, fornisca ai commissari criteri di 

valutazione del profilo professionale dei candidati. 

Si è sottolineato che, se i nuclei tematici disegnano aree di conoscenze e competenze, le 

tipologie propongono invece scelte metodologiche, strumenti di indagine, percorsi di 

soluzione specifici. 

Il compito di questo contributo è proprio quello di richiamare l’attenzione dei 

docenti sulla specificità strutturale e valutativa di ciascuna delle 4 tipologie.  

Per questo per ciascuna tipologia si è inteso mettere a fuoco con quali steps operativi sia 

opportuno procedere nella costruzione della prova.  

Limitarsi a chiedere al candidato con poche righe di parlare di questo o di quell’argomento 

significherebbe tornare indietro di un decennio e oltre. Non dimentichiamo il lungo 

complesso cammino che abbiamo insieme percorso. Di mezzo, c’è stata la nuova didattica 

per competenze, la costruzione di specifici percorsi di formazione professionale, la 

validazione del conseguimento di conoscenze funzionali al conseguimento del profilo 

professionale come, e soprattutto, delle relative competenze. Per questo ciascuna delle 4 

tipologie vi chiede di costruire una prova nella quale voi Commissari, all’atto della 

valutazione, possiate ritrovare, in coerenza con i 4 indicatori della griglia di valutazione 

nazionale, spazi di valutazione che vi facciano dire: <Questo candidato ha saputo / non ha 

saputo descrivere il profilo professionale richiesto o risolvere il caso specifico proposto o 



sequenziare fasi e modalità di intervento o elaborare le linee essenziali di un progetto 

innovativo>. 

Nelle pagine del lavoro in pdf vi viene proposto un percorso di riflessioni didattiche e di 

opzioni di elaborazione, con un corredo certo non esaustivo di esempi. A questo percorso 

voi tutti avete dato un prezioso contributo con le attività pomeridiane di simulazione. A tutti 

voi va la nostra riconoscenza. 

Con l’auspicio che nei vostri Dipartimenti possiate concordare scelte di percorsi e di 

strumenti con ulteriori arricchimenti al lavoro che abbiamo avviato a Palermo nel 2021 e 

che con l’Esame di Stato del 2023 è pervenuto a esiti che per molti versi possono ritenersi 

ampiamente soddisfacenti. 

Interpretando i sentimenti di Voi tutti, formulo la vostra e la mia riconoscenza alla 

Coordinatrice Isp. Dott.ssa Flaminia Giorda che negli ultimi due anni ci ha accompagnato 

con i suoi interventi rigorosi sul piano normativo e fondamentali per un corretto approccio 

didattico; e al Presidente della Re.Na.I.A prof. Luigi Valentini, che ha sostenuto e ha 

efficacemente organizzato questi lavori con un costante impegno davvero lodevole. 

Un grazie caloroso ai Dirigenti che hanno dato il loro sostegno organizzativo e didattico e 

ai moltissimi docenti con i quali si è lavorato instancabilmente per una corretta 

impostazione delle prove di Esame di Stato. 

Grazie della Vostra cortese attenzione. 

dott. Pasquale Di Nunno 

16 novembre 2023 


